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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Idraulica - Marittima 

OGGETTO: Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la 

sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le banchine portuali e radice pontile 

attracco aliscafi 

 

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

 

 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano 

CAP: 98050 

Città: Isola di Vulcano - Comune di Lipari (ME) 
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COMMITTENTI 
 

 

 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Lipari 

Indirizzo: Piazza Mazzini n. 1 

CAP: 98055 

Città: Lipari (ME) 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Carmelo Antonino Meduri 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: Piazza Mazzini n. 1 

CAP: 98055 

Città: Lipari (ME) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 
Project Manager:: 

Nome e Cognome: Antonino  Sutera 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Cavour n.206 

CAP: 98122 

Città: Messina (ME) 

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666 

Indirizzo e-mail: segreteria@dinamica.eu 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Giuseppe Bernardo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Cavour n.206 

CAP: 98122 

Città: Messina (ME) 

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666 

Indirizzo e-mail: segreteria@dinamica.eu 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Davide  Ferlazzo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Cavour n.206 

CAP: 98122 

Città: Messina (ME) 

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666 

Indirizzo e-mail: segreteria@dinamica.eu 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Giuseppe Bernardo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Cavour n.206 

CAP: 98122 

Città: Messina (ME) 

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666 

Indirizzo e-mail: segreteria@dinamica.eu 

 

 

  



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 5 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Oltre all’impresa esecutrice dei lavori, si prevede la possibilità per talune lavorazioni subacquee e 

segnatamente in fase di tracciamento ed esecuzione afferenti la realizzazione di parti di opere 

immerse, il supporto tecnico-realizzativo di n. 2 lavoratori autonomi sommozzatori. 

La realizzazione dei lavori oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito 

dell'impresa aggiudicataria e dei lavoratori autonomi, e nel momento in cui viene accettato, diviene 

parte integrante del contratto d'appalto e la mancata osservanza di quanto previsto dal CSP e/o di 

quanto formulato dal successivo CSE rappresenta violazione delle norme contrattuali. 

L'impresa esecutrice e tutti i lavoratori autonomi da queste utilizzati, dovranno dare attuazione alle 

prescrizioni ed alle procedure contenute all'interno del presente piano di sicurezza e coordinamento, 

e devono predisporre un proprio loro Piano di Operativo di Sicurezza (POS), che dovrà essere redatto 

da ogni impresa esecutrice (ai sensi dell'art. 89, comma 1 lettera h e dell'art.90, lettera g e Allegato 

XV del D.Leg. 09/04/2008 n° 81) e consegnato al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

dell'opera, prima dell'inizio della specifica attività lavorativa di cantiere, e dovrà avere caratteristiche 

di un piano complementare di dettaglio di questo PSC. 

L'impresa o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima dell'inizio dei lavori, sono 

tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

Contestualmente tutte le imprese ed i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l'adempimento di 

tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
A scopo preventivo e per esigenze normative deve essere tenuta presso il cantiere la documentazione sotto 

riportata. 

La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dall'impresa appaltatrice, dalle imprese subappaltatrici 

e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. 

La documentazione di sicurezza deve essere presentata al coordinatore per l'esecuzione ogni volta che ne faccia 

richiesta. 

 

Telefoni ed indirizzi utili 

(DA COMPLETARE ED AGGIORNARE A CURA DELL'IMPRESA APPALTATRICE) 

 

Carabinieri pronto intervento        tel .112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia       tel. 113 

Pronto Soccorso Ambulanze        tel. 118 

Vigili del Fuoco V.V.F.        tel. 115 

Direttore dei Lavori                               tel. _____________ 

Responsabile dei Lavori - (RUP)                                                                        tel. _____________ 

Coordinatore in fase di esecuzione (CSE)                          tel. _____________ 

Preposto                                                                                                 tel. _____________ 

Responsabile del Servizio di Prevenzione                                      tel. _____________ 

 

MODALITÀ DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 

n. telefonico 115 

 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenze deve comunicare al 115 

i seguenti dati: 

1. Nome della Ditta; 

2. Indirizzo preciso del cantiere; 

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’Edificio; 

4. Telefono della Ditta; 

5. Tipo di incendio (piccolo, medio, grande); 

6. Materiale che brucia; 

7. Presenza di persone in pericolo; 

8. Nome di chi sta chiamando. 

 

MODALITÀ DI CHIAMATA DELL’EMERGENZA SANITARIA 

Centrale Operativa emergenza sanitaria 

n. telefonico 118 

 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenze deve comunicare al 

118 i seguenti dati: 

1. Nome della Ditta; 

2. Indirizzo preciso del cantiere; 

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere; 

4. Telefono della Ditta; 

5. Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto 

cardiaco shock, etc.,) 

6. Stato della persona colpita (cosciente, incoscienza); 

7. Nome di chi sta chiamando. 

 

Documentazione da custodire in cantiere 

(DA FOTOCOPIARE ED ESPORRE NEI PRESSI DELL’UFFICIO DOTATO DI TELEFONO DI 

CANTIERE) 
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Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica; 

15. Quaderno di cantiere; 

16. Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

17. Copia della nomina del medico competente scelto dall'impresa; 

18. Copia della nomina dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze antincendio e pronto soccorso; 

19. Copia della nomina del Rappresentante di Lavoratori per la Sicurezza; 

20. Istruzioni per un corretto uso e manutenzione dei D.P.I.; 

21. Ricevuta consegna dei D.P.I. da parte delle maestranze. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento (DPR 547/55 art. 179);  

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per 

i ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
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18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche; 

25. Schede di impiego dei prodotti potenzialmente pericolosi con elenco delle modalità di impiego. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area in cui ricade il sito di intervento risulta ubicata nella parte orientale dell’isola di Vulcano 

(isola facente parte delle Eolie) in corrispondenza del Porto commerciale e turistico dell’Isola (baia 

di Levante). 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Gli interventi relativi all’ambito progettuale: 

- la demolizione ed il trasporto a discarica dell’esistente pontile metallico; 

- l’avanzamento della banchina di riva mediante l’impiego di massi pilonati alternati a scogliera in 

massi naturali con funzione anti-risacca; 

- la ricostruzione del pontile con struttura a giorno realizzata con impalcato e pali in calcestruzzo 

armato oltre sbalzi laterali con travi in acciaio; 

- le opere varie di finitura, quali pavimentazioni, copertura e ringhiere; 

- l’impianto elettrico di alimentazione dei corpi illuminanti e di segnalazione, e di alimentazione prese 

di servizio. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 

esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli 

elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 

specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 

l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di 

altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati 

i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi 

all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà 

essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse 

disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove 

verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
     
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I lavori in oggetto ricadono in tutta L’area portuale che è caratterizzata da una porzione dell’arcata 

della baia di Levante, a sua volta compresa tra il Gran Cratere ed il cratere spento di Vulcanello e 

risulta dotata di una banchina di riva in cemento ove sull’estremità sud sorge il pontile metallico 

adibito allo scalo passeggeri dei mezzi veloci, individuate per le operazioni di stoccaggio e 

trasferimento dei materiali da collocare in opera, attraverso la viabilità dedicata. 

Occorrerà pertanto porre particolare attenzione alle attività che si svolgono nelle aree limitrofe a 

quelle di cantiere. L'area in cui si svolgeranno le operazioni di trasporto dei materiali dovrà essere 

delimitata con boe di segnalazione. 

Nella stesura del presente Documento, oltre ad una attenta analisi dei pericoli (diretti) strettamente 

legati alle attività di cantiere, si è cercato di individuare e valutare tutte quelle situazioni di rischio 

localizzate nella stessa porzione spazio-temporale. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Attività lavorative e presenze antropiche esterne a quelle del cantiere 

Poiché le aree di cantiere ricadono in parte all’interno dell’area portuale si impone un’attenta 

valutazione dei rischi associati all’interferenza con le attività che si svolgono nelle aree portuali 

limitrofe a quelle interessate dal cantiere (accesso del personale, movimentazione dei materiali, 

attività di manovra ed ormeggio di natanti). 

Altro elemento di interferenza sarà costituito dalle squadre di operai che svolgeranno i lavori a mare 

e che pertanto saranno inevitabilmente interessate da momenti di sovrapposizione con le squadre dei 

lavori a terra. I manovratori dovranno quindi essere istruiti sui pericoli derivanti dall'interferenza tra 

le macchine, sulle modalità di comunicazione, sulle segnalazioni da adottarsi prima e durante le 

manovre, sulle precedenze e sul posizionamento della macchina e dei suoi dispositivi al termine del 

turno di lavoro. Tali istruzioni dovranno essere fornite per iscritto ai manovratori che dovranno 

sottoscrivere di averne preso visione. 

Scariche atmosferiche 

Ogni struttura metallica avente massa tale da costituire elemento di accumulo e dispersione per 

contatto di scariche elettriche, dovrà essere opportunamente corredata di idonei elementi di 

dispersione in particolare: 

- le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno 2 punti dispersori; 

- i depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a terra su 

almeno 4 punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione; 

- l’impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere 

interconnesso con l’impianto per i collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire un unico 

impianto di dispersione. La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 

mmq. 

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il 

cantiere, devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi 

conseguenti (folgorazioni, cadute, cadute dall’alto) in particolare: attività a contatto con grandi masse 

metalliche. 

Linee elettriche aeree 

La presenza di linee elettriche aeree e di condutture interrate nell'area del cantiere rappresentano dei 

vincoli da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 

Pertanto, prima dell’inizio dei lavori: 

− devono essere richieste agli enti interessati tutte le informazioni sulle possibili interferenze delle 

opere interessate con le esistenti condutture sotterranee (acquedotti, gasdotti ed elettrodotti); 

− deve essere eseguita una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare la presenza di linee aeree ed 

interrate; 

− predisporre e diffondere alle maestranze le istruzioni circa la procedura da applicare nel caso di 

intercettazione di linee aere e/o condutture sotterranee. 

Per quanto riguarderà le linee elettriche aeree dovranno tassativamente evitarsi lavorazioni a distanza 

inferiore a 5 m (rimandando alla fase esecutiva dei lavori una verifica diretta delle condizioni al 

contorno che potrebbero richiedere un incremento della distanza di sicurezza), mentre per le 

condutture interrate dovranno opportunamente progettarsi la viabilità pedonale e carrabile di cantiere, 

disponendoadeguate protezioni ove necessario. 

Rischi di annegamento 

Nel caso in esame si riconosce un possibile scenario di rischio per annegamento correlato alle attività 

di cantiere: caduta accidentale del personale e/o mezzi di lavoro in acqua. 
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Nei casi di lavorazioni da terra, sul bordo delle banchine, si possono avere le seguenti condizioni di 

rischio: 

- mancata assicurazione del personale a funi anticaduta; 

- assenza di parapetti di protezione o di dissuasione al transito lungo il ciglio libero; 

- ingressione marina (sovralzo ed onda) nell’area di lavoro; 

- cedimento delle strutture con collasso a mare dell’area di lavoro occupata dal personale. 

Sarà quindi cura del preposto predisporre parapetti a norma ove questi non rendano impossibili le 

attività di lavoro; comunque il preposto dovrà verificare quotidianamente le condizioni 

meteoclimatiche in relazione alle caratteristiche dell’area di lavoro. I lavoratori soggetti a rischio di 

caduta in mare dovranno fare uso di salvagente o di imbracatura di sicurezza vincolata a parti stabili 

per tutta la durata delle operazioni; per gli automezzi operanti lungo i cigli liberi a mare si rende 

obbligatoria la disposizione di un salvagente all’interno della cabina di comando per tutta la durata 

dei lavori. Lungo i fronti di lavoro confinanti con specchi liquidi deve essere predisposto un 

salvagente anulare, da poter lanciare agevolmente in mare, assicurato ad una fune a sua volta vincolata 

ad un punto stabile. 

Nel caso di lavorazioni da mare si possono avere condizioni di rischio legate o alla stabilità/ 

galleggiamento del mezzo marittimo di lavoro (condizioni meteomarine avverse compatibili con i 

fondali delle aree di lavoro). 

Tutto il personale operante su mezzi marittimi dovrà indossare il giubotto salvagente come imposto 

dalla normativa vigente. 

Gli esposti al rischio di annegamento, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 

cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 

relativi compiti. 

Per quanto concerne i rischi di annegamento attinenti il personale adibito ad attività subacquee si 

rimanda all’analisi di dettaglio riportata in seguito nello specifico punto. 

Accesso al cantiere 

L’accesso al cantiere avverrà abitualmente da terra per mezzo degli ingressi che verranno posizionati 

presumibilmente nelle immediate vicinanze della viabilità ordinaria urbana. Per rendere minimi i 

rischi di interferenze tra i mezzi ed il personale esterni a quelli propri del cantiere nelle fasi di manovra 

di accesso/uscita dei mezzi di cantiere dovrà essere garantito, con personale idoneo, un servizio di 

regolamentazione del flusso di traffico (ad es. con personale addetto alle segnalazioni) ed 

eventualmente anche chiedendo alla capitaneria di porto una fattiva collaborazione. Gli spazi 

necessari alle operazioni da svolgere in cantiere si possono identificare preliminarmente nelle 

seguenti subaree: area per i baraccamenti, stoccaggio materiali, stazionamento mezzi, deposito 

attrezzature. 

Gli impianti di alimentazione elettrica e di messa a terra nonché la dislocazione dei quadri elettrici 

dovranno essere ubicati in base alla posizione definitiva del prefabbricato di cantiere e delle principali 

macchine fisse 

che verranno impiegate durante i lavori. Questi impianti saranno realizzati dalla ditta appaltatrice dei 

lavori che ne certificherà la conformità alle norme CEI e a quanto prescritto dalla legislazione vigente 

in materia. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

· INTERFERENZA CON LA VIABILITA' 

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo l' interferenza del cantiere 

con la viabilità veicolare e pedonale, per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per 

garantire la protezione dell'ambiente circostante da possibili rischi derivanti dalla esecuzione dei 
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lavori, si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedi fasi 

realizzazione recinzione di cantiere), l'area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da 

eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo indispensabile l'occupazione. La 

presenza del cantiere verrà segnalata mediante l'utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e di 

movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne richiederanno la 

necessità.  

Dovrà comunque essere sempre garantito l' eventuale passaggio dei mezzi di soccorso/pronto 

intervento. 

 

· INTERFERENZA CON MACCHINE OPERATRICI  

Al fine di evitare l'intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito 

esternamente o in prossimità dell'area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe 

essere causato dal transito delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall'impresa esecutrice 

i seguenti accorgimenti: 

- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti 

dell’ambiente esterno (e gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi; 

- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri 

devono indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione 

operativa 

- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere 

dovranno procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico. 

Per gli automezzi utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di 

collegamento saranno adoperate tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor 

disagio quali: la copertura del carico onde prevenire eventuali cadute del carico 

trasportato. Nelle fasi di lavoro in cui necessita l'uso di macchine operatrici è vietata 

la presenza, nel loro raggio di azione, di operatori non addetti.  

 

· MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI  

Di seguito vengono sintetizzati le principali misure atte a garantire la sicurezza dei pedoni in transito 

in prossimità di cantieri stradali, precisando comunque che detti apprestamenti non sono da 

considerarsi esaustivi. 

- Apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad es. il 

divieto di accesso ad aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, pericolo di 

caduta entro scavi... );  

- cantieri, scavi, mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d' azione, devono 

essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con 

barriere, parapetti o altri tipi di recinzione; le recinzioni e le delimitazioni devono 

essere appropriate per il tipo di rischio e come nel caso di scavi profondi dovranno 

essere fisse ed invalicabili; si rammenta inoltre che i piedini/basi delle recinzioni 

devono essere opportunamente segnalati o protetti in modo da eliminare la possibilità 

di inciampo nei medesimi; 

- le recinzioni devono essere esternamente segnalate con luci rosse fisse e dispositivi 

rifrangenti della superficie minima di 50 cmq, opportunamente intervallati lungo il 

perimetro interessato dalla circolazione. 
 

·   POLVERI  

Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri, di qualunque specie l'impresa dovrà ricorrere 

a modalità operative idonee a ridurne la propagazione quali: 

- innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a rischio; 

- durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea copertura; 

- si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento.  
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·  RUMORI  

Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori, pale 

meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, ecc. dovranno essere del tipo 

silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti. 

Le attività lavorative ad elevata produzione di rumorosità si dovranno svolgere, preferibilmente, nelle 

ore centrali della mattina e del pomeriggio, rispettando le ore di silenzio dettate dai regolamenti locali 

vigenti. Data la collocazione dell'intervento in area urbana, l'immissione di rumorosità nell'area 

esterna può superare i limiti di legge, la ditta realizzatrice dovrà eventualmente chiedere al sindaco 

l'autorizzazione alla deroga del rispetto delle disposizioni dettate dal D.P.R. 01.03.1991. 

 

· INQUINAMENTO 

Tutti i materiali di risulta derivanti dallo scarto delle lavorazioni e quanto altro, dovranno essere 

condotti in discariche autorizzate. Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti 

da ditte autorizzate secondo la vigente normativa. Le macchine con motore a combustione interna 

dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione periodica del motore, in modo da limitare 

il più possibile l' immissione nell’atmosfera di gas inquinanti.    

 

· SMALTIMENTO RIFIUTI  

I datori di lavoro delle imprese esecutrici durante l'esecuzione dell'opera, devono:  

- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in condizioni 

ordinate e di soddisfacente salubrità;  

- adottare misure conformi affinché ogni deposito e accumulo di sporcizia che possa 

comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori e altri soggetti 

coinvolti a causa dell' inquinamento dell’aria respirata sia eliminato rapidamente; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se necessario, 

coordinamento con il responsabile dei lavori;  

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente;  

I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che 

manipolano composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti 

al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 

L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all'allontanamento dei materiali di 

demolizione e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o 

trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Si rimanda integralmente alle apposite relazioni specialistiche allegate al progetto. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 

preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione 

del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione 

e coordinamento delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

o) misure per fronteggiare la diffusione del COVID 19 - d.p.c.m. 11/03/2020 

 

a) MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE, GLI 

ACCESSI E LE SEGNALAZIONI 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 

lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai 

tentativi di superamento sia alle intemperie.  

Di volta in volta, lungo la recinzione di cantiere ed in prossimità del medesimo, verrà posata idonea 

cartellonistica, come previsto dal codice della strada vigente, atta ad evidenziare ingombri, pericoli, 

cambi di direzione per i mezzi in transito in prossimità del cantiere medesimo, passaggi obbligati per 

i pedoni e quant’altro possa rendersi necessario per garantire la sicurezza di terzi; segnaletica stradale, 

atta a segnalare interruzioni, divieti di accesso, di transito e deviazioni di percorso consigliate, sarà 

se necessario da posarsi lungo le vie limitrofe.  

Verrà altresì posata idonea cartellonistica, internamente all'area di cantiere, atta a ricordare quelli che 

sono gli obblighi degli esecutori ed i pericoli a cui possono essere soggetti. 

Opportuna segnaletica dovrà indicare il divieto di accesso all'interno del cantiere al personale non 

addetto ai lavori. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere 

adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta 

altezza. 

Gli ingressi pedonale e carraio di accesso al cantiere ed all’area fissa di cantiere, dovranno essere 

distinti, di idonea larghezza e, ove possibile dotati di sistema di chiusura al fine di non permettere 

l'accesso, all’interno dell'area dei lavori e/o dei baraccamenti, ad estranei durante i periodi/ore di 

inattività. Si rammenta che in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: 

a) ente proprietario o concessionario; 
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b) estremi ordinanza;  

c) denominazione dell’impresa esecutrice; 

d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori; 

e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di 

ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 

particolare pericolosità, quale è quella di accesso al cantiere. Come già indicato nel paragrafo. 

 

b) SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI; 

· Acqua: Sui luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione 

dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per 

l'approvvigionamento, la conservazione e la distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme 

igieniche adeguate ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie.  

· Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I lavoratori devono disporre, in prossimità dei 

loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con 

acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. Per uomini e 

donne devono essere previsti gabinetti separati; quando ciò non sia possibile a causa di vincoli 

urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero non 

superiore a 10, è ammessa un'utilizzazione separata degli stessi.  

 

c) VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e 

pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di 

intersezioni tra i due livelli di viabilità.  

La viabilità realizzata dovrà essere dotata di idonea segnaletica stradale da apporsi anche in prossimità 

di intersezioni con la viabilità circostante aperta al traffico e di lavorazioni in corso. Nel caso in cui 

non sia possibile eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili, questi dovranno essere 

adeguatamente segnalati. Si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione/pulizia delle vie di 

transito, di evitare il deposito di materiali in luoghi che possano ostacolare/interferire con la 

circolazione di persone/mezzi operanti in cantiere. Eventuali danneggiamenti causati ai percorsi 

suddetti dovranno essere immediatamente sanati a cura dell’impresa che ha provocato il danno o 

comunque la cattiva condizione d uso. 

 

d) IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, 

ACQUA, GAS ED ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

Nel caso in cui nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il 

funzionamento del cantiere stesso, questi andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel 

rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature 

presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

  

e) IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 

ATMOSFERICHE;  

Vedi punto precedente 

 

f) LE DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO 

DALL'ARTICOLO 102;   

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
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g) DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART.92, 

comma 1, lettera c; 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori organizza tra i datori di 

lavori, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la 

loro reciproca informazione. 

 

h) EVENTUALI MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI 

MATERIALI; 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, 

la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dell'opera, si 

provvederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere e personale a terra per guidare i mezzi 

all'interno del cantiere stesso. 

 

i) DISLOCAZIONE IMPIANTI DI CANTIERE; 

Non sono previste dislocazione degli impianti di cantiere. 
 

l) DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO; 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area di cantiere, in prossimità dell'accesso 

carrabile. 

 

m) LE ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E 

DEI RIFIUTI;   

Le zone di deposito attrezzature, saranno individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. Inoltre, si provvederà a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera 

da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.)  

Le zone di stoccaggio dei materiali, saranno individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 

collocare. Tali quantità saranno calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, saranno dimensionate considerando la tipologia 

dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento 

dei materiali sovrapposti. La zona di stoccaggio dei rifiuti sarà posizionata in aree periferiche del 

cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile, in modo da consentire l'immediato carico dei materiali 

all'interno del mezzo di trasporto a conclusione delle rispettive lavorazioni. Inoltre, nel 

posizionamento di tali aree si terrà conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni 

maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Non è previsto l'impiego di prodotti il cui stoccaggio richieda provvedimenti o cautele particolari.  

      

n) EVENTUALI ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO 

D'INCENDIO O DI ESPLOSIONE. 

È’ previsto l’utilizzo di materiali con pericolo di incendio e di esplosione. I materiali con pericolo di 

incendio e di esplosione dovranno essere trasportati in cantiere e utilizzati prelevandoli direttamente 

dal mezzo utilizzato per il trasporto. Non è ammesso il deposito di materiali con pericolo di 

incendio ed esplosione in cantiere oltre il turno di lavoro. I mezzi adibiti all’esecuzione delle 

pavimentazioni bituminose potranno essere ricoverati all’interno del cantiere a fine turno, ma dovrà 

essere garantito uno spazio libero di 5 metri attorno ad essi. 

 

o) PROTOCOLLO COVID-19. 
 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali 

per tutta la popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 

dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
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nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che 

devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento specifico. 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere 

le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 

adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

· Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18  

· Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

· DPCM 11 marzo 2020 

· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

· DPCM 10 aprile 2020 

· DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020. 

 

INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 

Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 

visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce appositi depliants 

contenenti tali informazioni. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e 

fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le 

sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;  

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 

in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene); 

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS;  
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Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 

essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a 

quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 

disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e 

le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 

 

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 

presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di sicurezza e coordinamento). 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività 

di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 

minima di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici 

dedicati. È fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita un’adeguata pulizia 

giornaliera. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, 

è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso 

a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e 

scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da 

contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.  

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 

etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni ed 

è limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi. 

Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative 

cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali 

gru e mezzi operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 

promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 

durante che al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi 

quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 

utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 

cantiere. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 

agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e 

del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 

RSLT territorialmente competente). 
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Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati 

di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani e inoltre: 

· evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

· evitare abbracci e strette di mano;  

· igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

· evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

· non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

· coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente 

pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo 

le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore 

di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa 

stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non 

presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente 

protocollo, assicurandone la concreta attuazione. 

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a 

tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche 

con tute usa e getta. 

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati 

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio 

medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti 

al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie 

con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di 

una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
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Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il Piano 

di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con 

le lavorazioni previste in cantiere.  

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi 

per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito 

degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 

tastiere dei distributori di bevande. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 

CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai CCNL, 

le imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni 

anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia 

per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro 

o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, e procedere immediatamente 

ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

Regione o dal Ministero della Salute. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 

periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

(decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato): 

· vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 

· la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 

sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 

fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

· nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere 

e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

· Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 

della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
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È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 

luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale 

composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 

coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.  

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 

sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 

diffusione del COVID19. 

Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni 

del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto 

l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 

 

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

 

SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata 

e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

· Dieci comportamenti da seguire 

· No assembramento  

· Evitare affollamenti in fila 

· Mantenere la distanza di 1 m 

· Uso Ascensore 

· Lavare le mani 

· Igienizzare le mani 

· Coprire la bocca e il naso 

· No abbracci e strette di mani 

· Disinfettare le superfici 

· Soccorsi 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
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Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Pronto soccorso.  

  

 

Estintore.  

  

 

Comando: A destra 

Verbale:    A DESTRA 

Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il 

basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: A sinistra 

Verbale:    A SINISTRA 

Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il 

basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: Abbassare 

Verbale:    ABBASSA 

Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 

lentamente un cerchio. 

  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 

Verbale:     ALT 

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
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Comando: Attenzione inizio operazioni 

Verbale:    VIA 

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Comando: Avanzare 

Verbale:    AVANTI 

Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono 

mivimenti lenti in direzione del corpo 

  

 

Comando:  Fine delle operazioni 

Verbale:     FERMA 

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

  

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 

Verbale:    ATTENZIONE 

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Comando: Retrocedere 

Verbale:    INDIETRO 

Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono 

movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 

  

 

Restare a casa se malati 

  

 

Indossare la mascherina 
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Lavarsi spesso le mani 

  

 

Distanziarsi di almeno un metro 

  

 

Tossire o starnutire nella piega 

del gomito 

  

 

Gettare i rifiuti nell'apposito 

contenitore 

  

 

Disinfettarsi le mani 

  

 

Insaponarsi le mani per almeno 

venti secondi 
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Attenzione rischio biologico 

  

 

Evitare gli assembramenti al 

fine di garantire sempre la 

distanza minima. 

  

 

Evitare affollamenti durante 

fila. 

  

 

Igienizzarsi le mani prima di 

raggiungere la postazione 

  

 

Disinfettare le superfici e gli 

oggetti comuni 

  

 

Ingresso riservato ai corrieri 
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Indicazioni per i corrieri in 

ottemperanza alle disposizioni 

anti COVID-19 

  

 

Rifiuti COVID-19 

  

 

Gel igienizzante 

  

 

Soluzione igienizzante 

  

 

Sapone igienizzante 
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Indicazioni su come lavarsi le 

mani 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

1 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

1.1 - Allestimento cantiere  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi di primo soccorso 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

1.2 - Smobilizzo cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

 

1.1 - Allestimento cantiere  (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Centrale di betonaggio; 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
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2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi di primo soccorso (sottofase) 

Allestimento dei locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
(sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

1.2 - Smobilizzo cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

2 - DEMOLIZIONE PONTILE ESISTENTE 

Demolizione e smaltimento di tutto il pontile metallico esistente. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizione mista 

 

Demolizione mista (fase) 

Demolizioni e tagli. Tali attività verranno eseguite mediante anche con l’ausilio di sommozzatori certificati,  mediante 

l’ausilio di mezzi marittimi aventi finalità di supporto alle attività subacquee. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

5) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

6) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Pontone; 

3) Barca di appoggio. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Annegamento; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Sommozzatore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI sommozzatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: tuta di protezione, maschera, 

pinne, aria compressa in bombole rispondente ai seguenti requisiti: 

-ossigeno 20-22%: 

-assenza odori sgradevoli; 

-limiti max di inquinamento: 

1000 p.p.m. di CO2 

20 p.p.m di Co2 

5 mgr/mq di particelle solide e liquide incluso olio; 
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25 p.p.m. di idrocarburi. 

Lampade, telecamere. 
Prescrizioni Esecutive: 

1) L'apparecchio respiratorio deve consentire di alimentare l'utilizzatore con una miscela gassosa respirabile, nelel 

condizioni prevedibili di impiego e tenuto conto, segnatamente delle profondità di immersione; 

2) Qualora le condizioni prevedibili di impiego lo richiedano, i dispositivi devono comprendere: 

- una tuta che assicuri la protezione dell'utilizzatore contro la pressione dovuta alla profondità di immersione 

e/o contro il 

freddo; 

- un dispositivo di allarme destinato ad avvertire in tempo utile l'utilizzatore della mancanza di ulteriore 

alimentazione 

della miscela gassosa respirabile; 

- una tuta che consenta l'utilizzatore di risalire in superficie. 

I materiali su descritti devono essere omologati ed in possesso del amrchio CE . 

La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la decompressione, deve essere limitta a 

3 ore giornaliere.Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con correnti superiori a 1 

nodo. 

Con temperature dell'acqua inferiore a 10°C-12°C devono essere usate mute stagne o ad acqua calda. L'inizio e la fine 

dell'operazione subacquea deve essere notificato all'ufficiale dis ervizio (o chi per esso). L'elica dell'imbarcazione di 

assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in acqua del sommozzatore.Durante le immersioni notturne il 

sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie e in 

immersione. 

Misure tecniche di prevenzione e protezione: Il personale adibito all'attività subacquea deve essere in possesso di 

requisiti di idoneità e di abilitazione: 

1) Requisiti di idoneità: 

- L'età minima richiesta è di 21 anni.Ogni sommozzatore deve essere in possesso di brevetto specifico che ne attesti la 

preparazione derivante dalla partecipazione a corsi qualificati;deve dimostrare di saper tollerare una compressione di 7 atm 

(6o mt) e di no soffrire di claustrofobia ;deve essere in grado di superare i test di tolleranza dell'ossigeno in camera di 

decompressione ad una quota di 15 mt, per un tempo di 30 minuti. 

2) Requisiti di abilitazione; 

-Il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato a svolgere l'attività subacquea, l'abilitazione viene accertata 

mediante visita medica di assunzione da effettuarsi presso l'istituto di Medicina del Lavoro o altro Ente analogo 

convenzioanto e comprenderà i seguenti accertamenti: 

* visita medica generale ed otoiatrica; 

* esame completo della vista e del senso cromatico; 

* radiografia del torace e delel grandi articolazioni ; 

* elettrocardiogramam da sforzo; 

* elettroencefalogramma (solo alto fondale) 

* audiometria e prove vestibolari; 

* funzionalità respiratoria; 

* esame completo dle gruppo sanguigno; 

* redazione della scheda medica; 

Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona esperta nelle operazioni che 

avvengono sotto la sua direzione.Non è necessario che tale persona sia un sommozzatore abilitato.  

I compiti del supervisore sono: 

- Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nelle operazioni da eseguire; 

Rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le norme di prevenzione esistenti in 

proposito. 

- Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee. 

- Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva secondo le norme di cui parleremo in seguito ed accertarsi che 

l'organizzazione di assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto. 

- Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici. 

- Mettere in atto un sistema di comunicazione efficiente fra il posto di immersione o l'imbarcazione di assistenza ed il ponte 

di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme ect, dei quali vengono effettuate le operazioni subacquee. 

Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di coprieliche; 

Assicurasi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le operazioni subacquee in corso, 

come previsto dalle Norme per al prevenzione degli Abbordi in mare-Legge 5/5/76 n°276 e cioè: 

* di giorno-segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO; 

* di notte -fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO. 

-Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee ed in particolare che siano 

sempre aggiornati i seguenti documenti; 

- Libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della visita annuale di idoneità e tutte le 

immersioni eseguite; 

- Brogliaccio delel operazioni subacquee nel quale verranno trasmessi i dati essenziali dell'immersione ed un riassunto del 

alvoro eseguito . 

-Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono dle centro iperbarico piu' vicino. 

- Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Shock / traumi; 

b) Tumefazione del volto; 

c) Vertigine, nausea; 

d) Diminuzione dell'udito; 

e) Problemi all'apparato respiratorio; 

f) Annegamento; 

g) Perdita di conoscenza; 

h) Intossicazioni; 

i) Punture o morsi; 

j) Traumi vari; 

2) Addetto al taglio di superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

3 - BANCHINA 

Avanzamento del filo banchina di riva mediante l’impiego di massi pilonati alternati a scogliera 

anti-risacca in scogli naturali, al fine di ridurre i fenomeni di riflessione indotta dall’agitazione 

ondosa interna. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

3.1 - Struttura 

3.1.1 - Massi Pilonati 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

3.1.2 - Coppelle 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

3.1.3 - Soletta 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

3.2 - Opere di completamento 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 

Posa di pavimenti per esterni in pietra 

Posa di bitte di ormeggio 

 

3.1 - Struttura (fase) 

 

3.1.1 - Massi Pilonati (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

3.1.2 - Coppelle (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

3.1.3 - Soletta (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 
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e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

3.2 - Opere di completamento (fase) 

 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di bitte di ormeggio (sottofase) 

Collocazione di bitte d’ormeggio. La lavorazione comprende: 

la formazione dell' alloggiamento nella sovrastruttura di banchina con idonei sistemi · diancoraggio 

· la posa di conglomerato cementizio perl’ancoraggio. 

· l’eventuale ripristino della pavimentazione e dell’orlatura di banchina 

· la protezione della bitta con due mani di antiruggine e due di vernice per la coloritura 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di bitte d'ormeggio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di parabordi in gomma; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Annegamento; 

d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

e) Punture, tagli, abrasioni; 

f) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

4. PONTILE 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

4.1 - Struttura 

4.1.1 - Pali 

Perforazioni per pali trivellati 

Posa ferri di armatura per pali trivellati 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 55 

Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

4.1.2 - Pulvini 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

4.1.3 - Travi in calcestruzzo 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

4.1.4 - Nodi 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

4.1.5 - Travi in acciaio 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

4.1.6 - Coppelle 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

4.1.7 - Soletta 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

4.2 - Opere di completamento 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 

Posa di pavimenti per esterni in pietra 

Posa di panchine, cestini ecc... 

Posa di bitte di ormeggio 

Posa di parabordi 

 

4.1 - Struttura (fase) 

 

4.1.1 - Pali (sottofase) 

 

Perforazioni per pali trivellati (sottofase) 

Perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla perforazioni per pali trivellati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla perforazioni per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa ferri di armatura per pali trivellati (sottofase) 

Posa di gabbie di armatura  all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto di calcestruzzo per pali trivellati (sottofase) 

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

4.1.2 - Pulvini (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.1.3 - Travi in calcestruzzo (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
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d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.1.4 - Nodi (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.1.5 - Travi in acciaio (sottofase) 
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Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase) 

Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.1.6 - Coppelle (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.1.7 - Soletta (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

4.2 - Opere di completamento (fase) 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (sottofase) 

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la 

disposizione delle chiusure opache verticali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di panchine, cestini ecc... (sottofase) 

Posa in opera di panchine, cestini ecc.. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc..; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc..; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di bitte di ormeggio (sottofase) 

Collocazione di bitte d’ormeggio. La lavorazione comprende: 

la formazione dell' alloggiamento nella sovrastruttura di banchina con idonei sistemi · diancoraggio 

· la posa di conglomerato cementizio perl’ancoraggio. 

· l’eventuale ripristino della pavimentazione e dell’orlatura di banchina 

· la protezione della bitta con due mani di antiruggine e due di vernice per la coloritura 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di bitte d'ormeggio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di parabordi in gomma; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Annegamento; 

d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

e) Punture, tagli, abrasioni; 

f) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di parabordi (sottofase) 

Collocazione di parabordi in gomma 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di parabordi in gomma; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di parabordi in gomma; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Annegamento; 

d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

e) Punture, tagli, abrasioni; 

f) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

5.IMPIANTI 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

5.1 - Elettrico 

Realizzazione di impianto elettrico 

 

5.1 - Elettrico (fase) 

 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 67 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico e di illuminamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Elettrocuzione; 

5) Getti, schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) M.M.C. (elevata frequenza); 

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10) Punture, tagli, abrasioni; 

11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

12) Rumore; 

13) Scivolamenti, cadute a livello; 

14) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

15) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 

deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 

1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 

più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il 

completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 

impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 

ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su 

tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati; Getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo scavo 

durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere mantenuto in 

opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo. 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 

misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 

necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, 

mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di 

sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o 

all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  

f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da 

adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia 

di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per 

l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi di primo soccorso; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Posa ferri di armatura 

per pali trivellati; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

elevazione; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche 

atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 

essere ridotta al minimo. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione mista; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Posa di bitte di ormeggio; Perforazioni per pali trivellati; Montaggio di 

strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di panchine, cestini ecc...; Posa di parabordi; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 

ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di 

impianto idrico del cantiere; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

RISCHIO: Rumore 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 72 

Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione mista; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di impianto 

elettrico; 

 Nelle macchine: Dumper; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Sonda di perforazione; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di panchine, cestini ecc...; 

Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 

seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; 

Prescrizioni Esecutive: 

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni 

di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione mista; Realizzazione di impianto elettrico; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Sonda di perforazione; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
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lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Betoniera a bicchiere; 

4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

5) Centrale di betonaggio; 

6) Ponteggio metallico fisso; 

7) Ponteggio mobile o trabattello; 

8) Saldatrice elettrica; 

9) Scala doppia; 

10) Scala semplice; 

11) Sega circolare; 

12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

13) Tagliamuri; 

14) Trancia-piegaferri; 

15) Trapano elettrico; 

16) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Centrale di betonaggio 
La centrale di betonaggio è un impianto per la preparazione e miscelazione di conglomerato cementizio. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centrale di betonaggio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 78 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento 

di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 79 

 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 

armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autogru; 

4) Autopompa per cls; 

5) Barca di appoggio; 

6) Dumper; 

7) Pala meccanica; 

8) Pontone; 

9) Sonda di perforazione. 
 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Barca di appoggio 
Barca di appoggio per i sommozzotori 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Annegamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore barca di appoggio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f) indumenti 

protettivi. 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
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6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pontone 
Il pontone è una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido in cui galleggia. 

Allestimenti particolari di questo tipo di natante permettono la posa in opera di tubi e cavi sottomarini di qualsiasi genere, il montaggio 

di piattaforme in mare aperto di qualsiasi tipo e dimensione e l'uso dello stesso come piattaforma galleggiante di appoggio per lavori 

subacquei. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Annegamento; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

4) Cesoiamenti, stritolamenti; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pontone; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f) indumenti 

protettivi. 

 

 

Sonda di perforazione 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e suborizzontali 

adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Realizzazione di impianto 
elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi di 

primo soccorso; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 

le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione 

della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture 

in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi di 

primo soccorso; Smobilizzo del cantiere; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi di 

primo soccorso; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di 

impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto di 

calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi di primo soccorso; 

Smobilizzo del cantiere; Posa di pavimenti per esterni in 

pietra; Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura 
per pali trivellati; Posa di pavimenti per esterni in pietra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi di 
primo soccorso; Smobilizzo del cantiere; Demolizione 

mista; Posa di bitte di ormeggio; Posa ferri di armatura per 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

pali trivellati; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di bitte di 
ormeggio; Posa di parabordi. 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto di 

calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Perforazioni per pali trivellati. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Sonda di perforazione Perforazioni per pali trivellati. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
i) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 

j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

2)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

 
 

 

3)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
i) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 

j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

4)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 

g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

 
 

 

5)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 
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g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
 

 

 

6)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

 

 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
j) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

8)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

9)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi di primo soccorso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi di primo soccorso: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
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e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

10)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 

 
 

 

11)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 

i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

12)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 
i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

j) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

j) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 

k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

14)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
 

 

 

15)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

17)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
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 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 

16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/09/2022 al 16/09/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

19)  Interferenza nel periodo dal 31/10/2022 al 15/11/2022 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione mista 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/09/2022 al 15/11/2022 per 50 giorni lavorativi, e dal 31/10/2022 al 

16/12/2022 per 41 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31/10/2022 al 15/11/2022 per 14 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Utilizzo di casco 

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

h) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Demolizione mista: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 

c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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20)  Interferenza nel periodo dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per un totale di 41 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per 41 giorni lavorativi, e dal 31/10/2022 al 

16/12/2022 per 41 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per 41 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

21)  Interferenza nel periodo dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per 28 giorni lavorativi, e dal 28/11/2022 al 

30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

 

22)  Interferenza nel periodo dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per 28 giorni lavorativi, e dal 28/11/2022 al 

30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/11/2022 al 30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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23)  Interferenza nel periodo dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per 41 giorni lavorativi, e dal 28/11/2022 al 

30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

24)  Interferenza nel periodo dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per 41 giorni lavorativi, e dal 28/11/2022 al 

30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/10/2022 al 16/12/2022 per 41 giorni lavorativi, e dal 28/11/2022 al 

30/12/2022 per 28 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/11/2022 al 16/12/2022 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 02/01/2023 al 

20/01/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per 17 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 02/01/2023 al 

20/01/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2023 al 20/01/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 03/02/2023 al 09/02/2023 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Posa di bitte di ormeggio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/01/2023 al 09/02/2023 per 16 giorni lavorativi, e dal 03/02/2023 al 

09/02/2023 per 6 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/02/2023 al 09/02/2023 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di bitte di ormeggio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per un totale di 70 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Perforazioni per pali trivellati 

 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

30)  Interferenza nel periodo dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per un totale di 70 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Perforazioni per pali trivellati 

 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 

h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
i) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Getto di calcestruzzo per pali trivellati: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

31)  Interferenza nel periodo dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per un totale di 70 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco 

i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Getto di calcestruzzo per pali trivellati: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

32)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per un totale di 87 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

33)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per un totale di 87 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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34)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Perforazioni per pali trivellati 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

35)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

e) Utilizzo di casco 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

36)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

37)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

 

38)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

39)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
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h) Utilizzo di casco 

i) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

 

40)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

h) Utilizzo di casco 

i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

41)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

e) Utilizzo di casco 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Getto di calcestruzzo per pali trivellati: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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42)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

h) Utilizzo di casco 

i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

43)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Perforazioni per pali trivellati 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 

h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 

 

44)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per un totale di 87 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
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c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

45)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per un totale di 52 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Perforazioni per pali trivellati 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2023 al 04/05/2023 per 70 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 04/05/2023 per 52 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori 

h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
i) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 

Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

46)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

47)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
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 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

h) Utilizzo di maschera antipolvere 

i) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

k) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

48)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto di calcestruzzo per pali trivellati: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

49)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Perforazioni per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

g) Utilizzo di maschera antipolvere 

Rischi Trasmissibili: 
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
 

 

 

50)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Posa ferri di armatura per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa ferri di armatura per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

51)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Perforazioni per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 

Rischi Trasmissibili: 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Perforazioni per pali trivellati: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

 
 

 

52)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

53)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 

 

54)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 

c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

 

 

55)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 10/02/2023 al 

04/05/2023 per 70 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto di calcestruzzo per pali trivellati: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

56)  Interferenza nel periodo dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per un totale di 46 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/03/2023 al 27/04/2023 per 46 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

57)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per un totale di 123 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

58)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per un totale di 123 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 108 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

59)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per un totale di 123 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

60)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

61)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

62)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

63)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

64)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità

d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

65) Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi:
- Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità

d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

e) Utilizzo di casco
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione

contro la caduta di materiali.

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili: 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

66) Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi:
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione

contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

c) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

67) Interferenza nel periodo dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per un totale di 35 giorni lavorativi. Fasi:
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

- Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 03/03/2023 al 

15/06/2023 per 87 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2023 al 15/06/2023 per 35 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

68)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

69)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

70)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

71)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 16/06/2023 al 

29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

72)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 16/06/2023 al 

29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

73)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
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c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

74)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

75)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/05/2023 al 

27/09/2023 per 123 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2023 al 29/06/2023 per 12 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

76)  Interferenza nel periodo dal 30/06/2023 al 10/08/2023 per un totale di 36 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 30/06/2023 al 

10/08/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/06/2023 al 10/08/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

h) Utilizzo di casco 
i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

77)  Interferenza nel periodo dal 30/06/2023 al 10/08/2023 per un totale di 36 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/05/2023 al 27/09/2023 per 123 giorni lavorativi, e dal 30/06/2023 al 

10/08/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/06/2023 al 10/08/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

d) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

i) Utilizzo di casco 
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

78)  Interferenza nel periodo dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per un totale di 36 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi, e dal 28/09/2023 al 

08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

g) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

79)  Interferenza nel periodo dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per un totale di 36 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi, e dal 28/09/2023 al 

08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

80)  Interferenza nel periodo dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per un totale di 36 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi, e dal 28/09/2023 al 

08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/09/2023 al 08/11/2023 per 36 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

b) Utilizzo di otoprotettori 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

81)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Posa di bitte di ormeggio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
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h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Posa di bitte di ormeggio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

82)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

 - Posa di parabordi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di parabordi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

83)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

 - Posa di bitte di ormeggio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di bitte di ormeggio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

84)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 
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a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

85)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

 - Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 
contro la caduta di materiali. 

b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 

 
 

86)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Posa di parabordi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

h) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di parabordi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

87)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

 - Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Utilizzo di casco 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

j) Utilizzo di otoprotettori 
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Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di strutture verticali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

88)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

e) Utilizzo di maschera antipolvere 

f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

h) Utilizzo di casco 

i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
l) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di strutture verticali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

89)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di bitte di ormeggio 

 - Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

f) Utilizzo di casco 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

j) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di bitte di ormeggio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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Montaggio di strutture verticali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

90)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di bitte di ormeggio 

 - Posa di parabordi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di bitte di ormeggio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Posa di parabordi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

91)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di parabordi 

 - Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi, e dal 09/11/2023 al 

28/11/2023 per 17 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2023 al 23/11/2023 per 13 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Utilizzo di casco 

g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 

Posa di parabordi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di strutture verticali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I coordinatori per l'esecuzione dei lavori, le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi 

pianificheranno le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Come già detto nel capitolo Organizzazione del Cantiere, ecco le principali misure di precauzione per 

il contenimento della diffusione del covid19 nei cantieri edili.  
 

INFORMAZIONE - I datori di lavoro sono chiamati ad informare tutti i lavoratori e chiunque entri 

nel cantiere sulle misure di contenimento del contagio da Coronavirus attraverso appositi cartelli 

visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. A nessuno è consentito l’accesso al 

cantiere se la temperatura corporea misurata è superiore ai 37,5°; in queste condizioni le persone 

devono essere isolate e devono seguire le sue indicazioni del medico curante o dell’autorità sanitaria. 

Non è permesso l’ingresso o la permanenza in cantiere alle persone con sintomi di influenza o in 

quarantena. 

 

ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI (ove necessario) - Per l’accesso di fornitori esterni al 

cantiere si devono prevedere procedure specifiche che limitino il contatto tra le persone. Se possibile, 

gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi e non è loro consentito 

accedere ai locali chiusi comuni del cantiere. Per le necessarie attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro. 

 

IGIENE E SANIFICAZIONE - I datori di lavoro hanno il compito di assicurare la pulizia giornaliera 

e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni del cantiere, compresi i mezzi d’opera 

e quelli a noleggio. Per il personale è obbligatorio adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle proprie mansioni in 

cantiere. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE - Tutto il personale è obbligato a rispettare il 

mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 m. Qualora la lavorazione da eseguire in 

cantiere imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali 

evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI ECC…) - L’accesso agli spazi comuni deve 

avvenire in maniera contingentata, prevedendo la ventilazione continua dei locali, un tempo ridotto 

di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone. 

 

RIORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE - Sono favorite le intese con le rappresentanze aziendali 

per una riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni, anche attraverso la 

turnazione dei lavoratori, con l’obiettivo di diminuire i contatti. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA - La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché 

rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale e perché può intercettare 

possibili casi sospetti del contagio. Inoltre l’informazione e la formazione che il medico competente 

può fornire ai lavoratori è fondamentale per evitare la diffusione del contagio; 

 

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI - Infine il protocollo individua nel 

dettaglio le ragioni di emergenza da Coronavirus al fine di escludere le penali per tutte le imprese che 

abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro è necessaria per evitare i rischi dovuti 

all’interferenza dei lavori e per concertare la messa in opera e il mantenimento dei sistemi di sicurezza 

stabiliti nei piani. La consultazione e partecipazione dei lavoratori per il tramite dei rappresentanti 

per la sicurezza è necessario per evitare i rischi dovuti a carenza di informazione e conseguentemente 

di collaborazione tra i soggetti di area operativa. I compiti di direzione, sorveglianza, verifica e 

controlli nel corso dei lavori devono essere definiti ed assicurati, al fine di garantire in ogni fase di 

lavoro il controllo dell’evolversi delle situazioni lavorative nel rispetto delle misure di sicurezza 

previste. 

In cantiere devono essere assicurate l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza 

e delle relative procedure di lavoro. In particolare i datori di lavoro devono cooperare e coordinare la 

loro reciproca 

informazione al fine di garantire l’efficacia delle misure di prevenzione e protezione. Sarà 

obbligatorio costituire una struttura permanente di coordinamento di cantiere che riunirà 

periodicamente i rappresentanti 

delle singole imprese, organizzata e gestita dal “coordinatore per l’esecuzione dei lavori”. 

Ciascuna impresa che svolge lavori all’interno del cantiere deve: 

− disporre affinché siano attuate tutte le misure di sicurezza e di igiene previsti dai piani di sicurezza 

e che assicurino comunque i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e dalle più aggiornate 

norme tecniche, mettendo a disposizione i mezzi necessari; 

− rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti, i soggetti per la prevenzione e protezione dei 

rischi, i lavoratori sulle normative di attuazione con riferimento al piano di sicurezza; 

− individuare e nominare i soggetti incaricati di dirigere, sovrintendere e sorvegliare i lavori. 

La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione 

dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma ricordare sempre 

che: 

− in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 

prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie 

Fasi di lavoro 

programmate nell’allegato Programma di esecuzione; 

− Responsabili del Cantiere (Direttore, Capocantiere, preposti) e maestranze hanno la piena 

responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di 

sicurezza previste dalle leggi 

vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle riunioni per la Formazione ed 

Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi esistenti in Cantiere, con 

particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto (art. 30 D. 

Lgs. 81/08). 

− i luoghi di lavoro al servizio del Cantiere dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al 

Titolo II del D.Lgs. 81/08 – artt. 63÷67. 

I soggetti incaricati di dirigere le attività devono: 

− attuare le misure di sicurezza e di igiene che assicurino i requisiti richiesti dai piani di sicurezza e 

dalle vigenti disposizioni di legge; 

− illustrare ai preposti i contenuti dei piani di sicurezza rendendoli edotti dei sistemi di protezione 

previsti sia collettivi che individuali in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori; 
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− rendere edotte le ditte fornitrici e quelle subappaltatrici sui contenuti dei piani di sicurezza e sui 

sistemi di protezioni previsti; 

− mettere a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione e disporre che i singoli lavoratori 

osservino le norme di prevenzione; 

− predisporre affinchè gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di sicurezza siano 

mantenuti in buona efficiente condizione, provvedendo altresì a fare le verifiche ed i controlli previsti. 

I soggetti incaricati di sovrintendere le attività devono: 

− assicurarsi della corretta attuazione di tutte le misure e procedure previste dal piano di sicurezza; 

− esigere l’osservanza delle norme di sicurezza e l’uso dei dispositivi di protezione individuali da 

parte dei lavoratori; 

− aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici cui sono 

esposti; 

− effettuare la sorveglianza dello stato dell’ambiente esterno e di quello interno, in relazione ai fattori 

ambientali identificati nei piano di sicurezza: delle recinzioni; delle vie di transito e dei trasporti; delle 

operazioni preesistenti e di quelle preesistenti e di quelle costruende, fisse o provvisionali; delle reti 

di servizi tecnici; di macchinare, impianti, attrezzature; dei diversi luoghi e posti di lavoro; dei servizi 

igienico-assistenziali; e di quant’altro può influire sulla sicurezza degli addetti ai lavori e di terzi. 

Competenze ed obblighi delle maestranze: 

− il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del Piano di sicurezza e di tutti gli obblighi e doveri 

posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge, ed ad attuare tutte le altre disposizioni impartite dal 

Direttore di Cantiere-Capo cantiere e dai Preposti incaricati; 

− in nessun caso deve rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di sicurezza; 

− deve sempre usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli in dotazione 

personale che quelli forniti per lavori particolari, secondo le istruzioni ricevute e segnalarne al diretto 

superiore le 

eventuali insufficienze o carenze. 

Coordinamento e misure disciplinari: 

− tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione; 

− le Imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi (per non creare interferenze pericolose) 

dovranno conoscere ed agire nel rispetto del Piano di sicurezza, che sottoscriveranno prima dell’inizio 

dei lavori; 

− per quanto riguarda le loro Fasi di lavoro, possono eventualmente integrare il Piano di sicurezza 

con uno particolareggiato (che però non può essere in contrasto con il presente). 

− il Coordinatore per la sicurezza adotterà i provvedimenti che riterrà più opportuni, per 

l’inosservanza delle Norme e del Piano di sicurezza; 

− in particolare, a mezzo del Giornale dei lavori e con Ordini di servizio, egli comunicherà all’Impresa 

principale (che sarà tenuta a rispettare ed a far rispettare dai Subappaltatori, anche con i provvedimenti 

disciplinari previsti dal contratto di lavoro): 

• diffide al rispetto delle norme; 

• allontanamento della Ditta o del Lavoratore recidivo; 

• la sospensione dell’intero lavoro o delle Fasi di lavoro interessate ed il ripristino delle condizioni di 

sicurezza. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Pronto soccorso 

In cantiere dovranno essere disponibili i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime ed 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso; detti presidi devono essere 

contenuti in un pacchetto di medicazione il cui contenuto minimo dall’art. 45 D. Lgs. 81/08 con 

riferimento al Decreto Ministero della Salute 15 luglio 2003, n. 388. Sarà necessario integrare le 

dotazioni del pacchetto di medicazioni sentito il medico competente in relazione alla particolarità dei 

lavori e dei rischi presi in considerazione. Il materiale di pronto soccorso va comunque tenuto in un 

posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite 

di tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 

La cassetta di pronto soccorso ed il pacchetto di medicazione devono essere posizionati all’interno 

del box della direzione di cantiere in posizione agevole e visibile e tenute sempre in massima 

efficienza. In prossimità del presidio suddetto, sarà affisso un cartello con l’indicazione del numero 

telefonico e dell’indirizzo del più vicino punto ove sia possibile prestare il primo soccorso, corredato 

di una cartina stradale. Nel cantiere deve essere inoltre assicurata la costante disponibilità di un mezzo 

di trasporto, atto a trasferire prontamente il lavoratore ferito al più vicino centro di pronto soccorso 

ospedaliero. 

Gestione delle emergenze 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione 

dell'emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno 

designare preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all'evacuazione 

(art. 15 D. Lgs. 81/08). I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono designare 

preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell'emergenza (art.18, comma b) D. Lgs. n. 

81/08), soprattutto ai fini della prevenzione incendi dell'evacuazione dei lavoratori, nonché in caso di 

pericolo grave ed immediato. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata 

e specifica formazione e un aggiornamento periodico (art. 37 del D. Lgs. 81/08); in attesa 

dell'emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 46, continuano a trovare 

applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998, 

pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell'articolo 13 del decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626. Le misure da attuare sono riportate di seguito. Sarà necessario 

organizzare rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la localizzazione del 

cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro (art. 43 D. Lgs. 81/08): 

- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 

- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori 

incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio, 

e gestione dell'emergenza (il datore di lavoro che non provveda direttamente designa uno o più 

lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso e assistenza medica; 

- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in 

caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero mettersi 

al sicuro abbandonando il posto di lavoro; 

- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 

immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare 

il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di 

tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 
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Il piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta 

evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi 

in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 

b) le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da 

altre persone presenti; 

c) le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso 

pubblico; 

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 

Presidi antincendio 

I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 

- estintori portatili a schiuma e/o a polvere; 

- illuminazione e segnaletica luminosa d'emergenza. 

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio 

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

- non perdere la calma; 

- valutare l'entità dell'incendio; 

- telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

- applicare le procedure di evacuazione stabilite nel Piano di evacuazione. 

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell'emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto 

le 

seguenti azioni: 

- non perdere la calma; 

- abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature in terra che ostacolino il passaggio 

di altri lavoratori che li seguono; 

- percorrere la via d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, evitando, per 

quanto possibile, di formare calca; 

- raggiungere il luogo sicuro indicato nel Piano di evacuazione ed attendere l'arrivo dei soccorsi. 

Gli addetti all'emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

- in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

- in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione 

rapida: 

valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;  

accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri centri 

di coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso 

sanitario; 

raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali 

persone mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro; 

attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità 

(Vigili del Fuoco per l'incendio, Prefettura per altra calamità, Croce Rossa o altro per richiesta di 

un’ambulanza) tra quelli indicati nel presente Piano di Sicurezza. Deve comunicare con precisione 

l'indirizzo del cantiere e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con 

precisione quanto da lui comunicato. 

Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro 

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono 

le ferite, le fratture e le lussazioni, le distrazioni e le contusioni. Inoltre, richiedono particolare 
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attenzione l'elettrocuzione e l’intossicazione. Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti 

misure. 

Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un 

infortunio accaduto ad un collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d'infortunio; 

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 

3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con 

chiarezza. 

Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso 

L'addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 

a. Ferite gravi 

- allontanare i materiali estranei quando possibile 

- pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 

- bagnare la ferita con acqua ossigenata 

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 

- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 

b. Emorragie 

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la 

fuoriuscita di sangue. 

- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una 

medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non 

tanto da impedire la circolazione locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o 

l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con 

visoreclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con 

una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 

c. Fratture 

In caso si verificassero fratture agli arti o altra parte del corpo occorre procedere come di seguito 

descritto: 

1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della 

lesione; 

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non 

comportino pericolo; 

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza 

sterile; 

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi 

non idonei o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza.  

d. Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando 

l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il 

derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la 

completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 

a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e 

complicandone poi la pulizia; 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con 

frammenti di tale materiale; 
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c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

Primi trattamenti da praticare: 

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi 

pomata antisettica - anestetica, non grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando 

garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di 

sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare 

l'infortunato presso ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, 

provvedere all'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l’intervento di un'autoambulanza. In 

attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare 

con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità 

possibile. 

Nelle ustioni da agenti chimici: 

1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 

e. Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di 

un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero 

ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco. 

f. Massaggio cardiaco esterno - Indicazione: 

arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, 

trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 

1) far giacere il malato su di un piano rigido; 

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 

3) gomiti estesi; 

4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 

cm alla colonna vertebrale; 

7) frequenza: 80-100 al minuto; 

8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 

9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 

5 ad 1; 

10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

g. Respirazione artificiale - Indicazione 

Arresto respiratorio in caso di: 

a) arresto circolatorio; 

b) ostruzione delle vie aeree; 

c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 

d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.  

Tecnica: 

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la 

mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di 

un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento; 

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 

c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
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d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza 

che ne risulta è di 12 respiri al minuto; 

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione 

bocca a bocca). In quest'ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 

h. Intossicazioni acute 

Comportamento da tenere nelle seguenti casistiche: 

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla 

pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di 

bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito 

in acqua o con una soluzione di succo di limone. - se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto 

con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non si conosce la natura 

dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con 

una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, 

raccogliendo il materiale emesso in un recipiente, togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie 

ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando 

l'espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 

- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero 

dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a 

contatto. 

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le 

attività prima che sia rimosso tale pericolo. 

Alle maestranze, in presenza di infortunio, devono essere impartite le seguenti disposizioni: 

a) proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori; 

b) sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi; 

c) contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto soccorso; 

d) lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di 

medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo 

imbevuto di alcool; 

e) lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la 

polvere, le schegge. ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di 

cotone idrofilo imbevuto di alcool; 

f) lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza; 

g) applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno 

strato di cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla o, in 

assenza, con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la 

medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi; 

h) se dalla ferita esce molto sangue, comprimerla con garza e cotone idrofilo, in attesa che 

l’infortunato riceva le prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita 

si trova in un arto, in attesa del medico legare l’arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o 

in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc. sino ad ottenere 

l’arresto della emorragia,  

i) nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone 

idrofilo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscette di cerotto; 

j) in caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra 

un poco di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata 

morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiedere in ogni caso l’intervento del medico; 
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k) in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po’ del preparato antiustione, 

coprire con la garza e fasciare non strettamente. 

• Visite mediche 

Saranno eseguite le visite mediche, da parte del medico competente, prima dell’inizio dei lavori e 

comunque nel rispetto di quanto è stabilito dall’art. 41 del D. Lgs. 81/08. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza. 

 Per la planimetria di cantierizzazione, si rimanda al "Piano di Cantierizzazione" redatto a corredo 

del progetto esecutivo. 
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ALLEGATO "A"

Comune di Lipari - Isola di Vulcano 
Provincia di Messina

DIAGRAMMA DI GANTT 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la 

sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le banchine portuali e radice pontile 

attracco aliscafi 

COMMITTENTE: Comune di Lipari. 

CANTIERE: Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano, Isola di Vulcano - Comune di Lipari 

(ME) 

Ingegnere Bernardo Giuseppe 

Corso Cavour n.206 
98122 Messina (ME) 

Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666 

E-Mail: segreteria@dinamica.eu

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 



ID Nome attività Durata Inizio

1 MESSA IN SICUREZZA DEL PORTO DI 
LEVANTE E PONENTE NELL'ISOLA DI 
VULCANO CON LA SISTEMAZIONE DEL 
MOLO FORANEO E COLLEGAMENTO 
TRA LE BANCHINE PORTUALI E RADICE 
PONTILE ATTRACCO ALISCAFO

360 g gio 01/09/22

2 ALLESTIMENTO CANTIERE 12 g gio 01/09/22
3 DEMOLIZIONI 30 g lun 19/09/22
4 BANCHINA 74 g lun 31/10/22
5 STRUTTURA 60 g lun 31/10/22
6 Massi pilonati 35 g lun 31/10/22
7 Coppelle 25 g lun 28/11/22
8 Soletta 15 g lun 02/01/23
9 OPERE DI COMPLETAMENTO 14 g lun 23/01/23
10 Pavimentazione 14 g lun 23/01/23
11 Accessori 5 g ven 03/02/23
12 PONTILE 244 g ven 10/02/23
13 STRUTTURA 194 g ven 10/02/23
14 Pali 60 g ven 10/02/23
15 Pulvini 40 g ven 03/03/23
16 Travi in calcestruzzo 75 g ven 03/03/23
17 Nodi 10 g ven 16/06/23
18 Travi in acciaio 30 g ven 30/06/23
19 Coppelle 75 g ven 05/05/23
20 Soletta 30 g gio 28/09/23
21 OPERE DI COMPLETAMENTO 50 g gio 09/11/23
22 Pavimentazione 14 g gio 09/11/23
23 Pensilina  40 g gio 09/11/23
24 Accessori 15 g gio 09/11/23
25 Arredi 10 g gio 04/01/24
26 IMPIANTI 14 g gio 09/11/23
27 Elettrico 14 g gio 09/11/23
28 SMOBILIZZO CANTIERE 7 g mer 29/11/23

ALLESTIMENTO CANTIERE
DEMOLIZIONI

Massi pilonati
Coppelle

Soletta

Pavimentazione
Accessori

Pali
Pulvini

Travi in calcestruzzo
Nodi

Travi in acciaio
Coppelle

Soletta

Pavimentazione
Pensilina 

Accessori
Arredi

Elettrico
SMOBILIZZO CANTIERE

ago set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr
2022 Tri 4, 2022 Tri 1, 2023 Tri 2, 2023 Tri 3, 2023 Tri 4, 2023 Tri 1, 2024 Tri 2, 20

Pagina 1
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ALLEGATO "B" 

Comune di Lipari - Isola di Vulcano  

Provincia di Messina 

ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la 

sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le banchine portuali e radice pontile 

attracco aliscafi 

COMMITTENTE: Comune di Lipari. 

CANTIERE: Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano, Isola di Vulcano - Comune di Lipari 

(ME) 

  

 

Ingegnere Bernardo Giuseppe 

Corso Cavour n.206 
98122 Messina (ME) 

Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666 

E-Mail: segreteria@dinamica.eu 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con: 

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

- L. 18 giugno 2009, n. 69;

- L. 7 luglio 2009, n. 88;

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

- L. 4 giugno 2010, n. 96;

- L. 13 agosto 2010, n. 136;

- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

- L. 1 ottobre 2012, n. 177;

- L. 24 dicembre 2012, n. 228;

- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 

o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni

di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione

dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 

di seguito esposto. 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1] 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 

valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 

[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 

evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF 1 - ALLESTIMENTO CANTIERE  

LF  1.1 - Allestimento cantiere  (fase)  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [133.95 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.53 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.95 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 7.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 7.00)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.14)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [19.79 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.04 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.69 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.71 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [4.29 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 7.14)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.14)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 7.14)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [335.93 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.57 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.04 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.71 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  

    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. ore 
14.29) 

 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Centrale di betonaggio  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.29)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  (Max. ore 14.29)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [244.50 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.57 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.04 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.71 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  

    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 14.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.29)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  (Max. ore 14.29)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi di primo soccorso (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [244.50 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.57 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.04 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.71 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  

    

LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 14.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  (Max. ore 14.29)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
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RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [47.14 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.07 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 4.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [60.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.07 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore 4.29)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [72.86 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.07 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 4.29)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [81.43 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [4.29 ore]  

    

LV  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  (Max. ore 
4.29) 

 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  

RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [81.43 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [4.29 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 4.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF  1.2 - Smobilizzo cantiere (fase)  

LF 
 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [196.38 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.50 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [5.45 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.56 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [10.50 ore]  

    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 13.75)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 13.75)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  (Max. ore 13.75)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 2 - DEMOLIZIONE PONTILE ESISTENTE  

LF 

 Demolizione mista (fase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 37.63)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [191.52 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [16.13 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta  = [6.72 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [15.46 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.72 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [19.15 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.38 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [12.10 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [14.38 ore]  

    

MA  Autogru  (Max. ore 37.63)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MA  Pontone  (Max. ore 37.63)  
RS  Annegamento E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Barca di appoggio  (Max. ore 37.63)  

RS  Annegamento E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LV  Sommozzatore  (Max. ore 37.63)  

RS  Shock / traumi E2 * P2 = 4 

RS  Tumefazione del volto E1 * P2 = 2 
RS  Vertigine, nausea E1 * P4 = 4 

RS  Diminuzione dell'udito E1 * P2 = 2 

RS  Problemi all'apparato respiratorio E3 * P3 = 9 
RS  Annegamento E3 * P2 = 6 

RS  Perdita di conoscenza E2 * P1 = 2 

RS  Intossicazioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture o morsi E1 * P1 = 1 

RS  Traumi vari E1 * P1 = 1 

LV  Addetto al taglio di superfici verticali  (Max. ore 37.63)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] 
E3 * P3 = 9 

LF 3 - BANCHINA  

LF  3.1 - Struttura (fase)  

LF  3.1.1 - Massi Pilonati (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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Probabilità 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  3.1.2 - Coppelle (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  3.1.3 - Soletta (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  3.2 - Opere di completamento (fase)  

LF 

 Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [288.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [51.32 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.61 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 17.70)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 17.70)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di bitte di ormeggio (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [265.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di bitte d'ormeggio  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Annegamento E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
MA  Autogru  (Max. ore 40.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 4. PONTILE  

LF  4.1 - Struttura (fase)  

LF  4.1.1 - Pali (sottofase)  

LF  Perforazioni per pali trivellati (sottofase)  
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 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [103.56 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.13 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [23.31 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [4.05 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [4.63 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [15.96 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.23 ore]  

    

LV  Addetto alla perforazioni per pali trivellati  (Max. ore 32.80)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 32.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  (Max. ore 32.80)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Sonda di perforazione  (Max. ore 32.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa ferri di armatura per pali trivellati (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [103.88 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.00 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [7.08 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.75 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [2.00 ore]  

    

LV  Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati  (Max. ore 29.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 29.00)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 29.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto di calcestruzzo per pali trivellati (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [91.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

    

LV  Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  4.1.2 - Pulvini (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
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RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  4.1.3 - Travi in calcestruzzo (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  4.1.4 - Nodi (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  4.1.5 - Travi in acciaio (sottofase)  

LF 

 Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [441.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [42.00 ore]  

    

LV  Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Saldatrice elettrica  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autogru  (Max. ore 32.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  4.1.6 - Coppelle (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trancia-piegaferri  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 
 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  4.1.7 - Soletta (sottofase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [608.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
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Probabilità 

AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [432.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [22.80 ore]  

    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.27 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.83 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [5.70 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  4.2 - Opere di completamento (fase)  

LF 

 Montaggio di strutture verticali in acciaio (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [441.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [42.00 ore]  

    

LV  Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio  (Max. ore 32.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Avvitatore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autogru  (Max. ore 32.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [288.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  (Max. ore 24.00)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [51.32 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.61 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 17.70)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.70)  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di panchine, cestini ecc... (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [64.00 ore]  

    

LV  Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc..  (Max. ore 16.00)  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di bitte di ormeggio (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [265.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di bitte d'ormeggio  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Annegamento E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
MA  Autogru  (Max. ore 40.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Posa di parabordi (sottofase)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [265.60 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.20 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di parabordi in gomma  (Max. ore 40.00)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Annegamento E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
MA  Autogru  (Max. ore 40.00)  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 5.IMPIANTI  

LF  5.1 - Elettrico (fase)  

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [312.00 ore]  

 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [3.60 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

   

 

 
LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 

comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; 
[RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio 

M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 

R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = 
Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; 

[MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio 

incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori 
osservazioni;  

[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  

[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 

in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 

è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 

dei DPI dell'udito. 

 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 

di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 giugno 2011. 

 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 

dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 

Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 

la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di superfici verticali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

7) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

8) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 

seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di superfici verticali 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente 

(demolizioni)" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 

completo)" 

Autobetoniera SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pompa per il cls 

(autopompa)" 

Dumper SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 

Pala meccanica SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Sonda di perforazione SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di superfici verticali. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 
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SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore dumper" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 

speciali - Pali trivellati). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TRIVELLATRICE (B664) 

75.0 
86.0 NO 71.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 70.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: 

a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; 
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se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 

cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-

Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 

una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 

del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 

di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma 

dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, 

z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 

di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 

quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di superfici verticali "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

5) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

6) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

7) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

8) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

9) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di superfici verticali 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 

completo)" 

Autobetoniera SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala 

meccanica" 

Sonda di perforazione SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 

 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di superfici verticali. 
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SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 
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SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Pala meccanica. 

 

 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino 

(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Trivellatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 

D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 

di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 

valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 

è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 

nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea 

con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 

particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 

e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla perforazioni per pali trivellati Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla posa di bitte d'ormeggio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla posa di parabordi in gomma Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

7) Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc.. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

8) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla perforazioni per pali trivellati SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di bitte d'ormeggio SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di parabordi in gomma SCHEDA N.1  

Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc.. SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto alla formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Addetto alla perforazioni per pali trivellati; Addetto alla posa di bitte d'ormeggio; Addetto alla posa di parabordi in gomma; 

Addetto alla posa in opera di panchine, cestini ecc..; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione 

della viabilità di cantiere. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizione 

del  

Carico Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 

frequenza 
Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo 

le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

 - gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 

per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 

presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 

rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 

al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 

senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 

complessiva inferiore a tre 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di un'ora 
senza una pausa. Inoltre non 

sono presenti altri fattori di 

rischio. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. Tali 
compiti hanno una durata 

complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non sono 

presenti altri fattori di 

rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli arti 

superiori ripetuti più di due volte al minuto 

e per più del 50% della durata dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si compiono, ogni pochi secondi, 

ripetizioni quasi identiche dei movimenti 

delle dita, mani o delle braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 
viene fatto uso intenso delle dita, delle mani 

o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi della sistema spalla/braccio 

(movimenti del braccio regolari con alcune 

pause o quasi continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 

valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 

valutazione. Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
il lavoro è classificato come ripetitivo usare le colonne 

a destra, per valutare se la durata complessiva dei 

movimenti ripetitivi, in assenza di altri importanti 
fattori di rischio, è comunque accettabile o se è il caso 

di procedere a un'ulteriore valutazione dei fattori di 

rischio con gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori in posture 

accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori durante i 

quali si hanno piccole 

deviazioni, dalla loro 
posizione naturale, delle 

dita, dei polsi, dei gomiti, 

delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 

complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante i 

quali si hanno moderate o 
ampie deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 

dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 

compiti hanno una durata 

complessiva inferiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Per più di 3 ore su una 

"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa o 
variazione di movimento 

con intervalli maggiori di 30 

minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 

delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitivi movimenti dei polsi 

verso l'alto e/o verso il basso e/o 

lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive rotazioni delle mani tali 

che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o 

verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive prese con le dita o con 

il pollice o con il palmo della mano e con il 
polso piegato durante la presa, il 

mantenimento o la manipolazione degli 

oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitivi movimenti del braccio 

davanti e/o lateralmente al corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitivi flessioni laterali o 

torsioni della schiena o della testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci sono 

posture scomode intese come fattore di rischio 

combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 

step 3 per valutare i fattori legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", utilizzare le 

colonne a destra per valutare il rischio e quindi 

procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture accettabili, in cui 

vengono applicate forze di 

presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 

sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 

svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 

sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 

inferiore a un'ora, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 

svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. Tali 

compiti o hanno una durata 

complessiva superiore a tre 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito, o 

hanno una durata superiore 
a due ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 

sforzo durante le prese. Tali 
compiti o hanno una durata 

superiore a due ore, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti 

per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata inferiore a 

due ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e sono 

svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si compiono ripetitivi sollevamenti, con 

prese a pizzico, di attrezzi, materiali o 

oggetti di peso superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si compiono, con una mano, ripetitivi  

sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti 

di peso superiore a 2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si compiono ripetitive azioni di rotazioni, 

di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con 
il sistema braccio/mano applicando una 

forza superiore al 10% del valore di 

riferimento, Fb, indicato nella norma EN 

1005-3:2002 (25 N per la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i quali 

si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 

regolazione che richiedono, per il loro 
funzionamento, l'applicazione di forze 

superiori a quelle raccomandate nella ISO 

9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 

N nelle prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 

avviene in modo ripetitivo il 

mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore di 

10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci sono 

forti sforzi intesi come un fattore di rischio combinato 

ai movimenti ripetitivi, continuare con lo step 4 per 

valutare il fattore di recupero. Se la risposta ad una o 

più domande è "Sì", valutare il rischio mediante le 

colonne a destra, quindi procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori e sono 
previste, durante la 

"normale" giornata 

lavorativa, una pausa 
pranzo di almeno trenta 

minuti e due pause, una al 

mattino e una al 
pomeriggio, di almeno 

dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 

zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori ed è 
prevista una pausa pranzo 

inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori svolti per 

più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, non sono frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 

movimenti ripetitivi con compiti con 

movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo svolgimento 

di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori, non sono 

frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del rischio 

in mancanza di periodi di recupero. Quindi passare al 

punto 5 e valutare i fattori di rischio aggiuntivi. □ □ □ 
 

  



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 71 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi vibranti ? □ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 

comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzature che 
comportano localizzate compressioni delle strutture 

anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono esposti a 

condizioni climatiche disagiate (caldo o freddo) ? 
□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori manca la collaborazione dei 

colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano dispositivi di 

protezione individuale che limitano i movimenti o 

inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

superiori comportano un elevato carico mentale, alta 

concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori possono verificarsi improvvisi, 

inaspettati e incontrollati eventi come scivolamenti in piano, 

caduta di oggetti, cattive prese, ecc. ? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori isolati dal processo di produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 

rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 
I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori le forze applicate dai lavoratori 

sono statiche ? 
□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi degli 

arti superiori è pagato in base alla quantità di lavoro finito o 

ci sono premi in denaro legati alla produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 

sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori mantengono posture 

fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori vi sono prese continue 
dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli nella macelleria 

o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori si compiono azioni come quella 

del martellare con una frequenza sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

superiori richiedono elevata precisione di lavoro combinata 

all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 

Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona di rischio 

verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio aggiuntivi (step 5), 

si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 

Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più risultano 

essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se uno o due ulteriori 

fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 

Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è rossa. La 
mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra anche in zona rossa. 

Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
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Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 

del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 

superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 

essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 

provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 

Tecniche di saldatura 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 

aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 

elettrico. 

 

Saldobrasatura 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 

d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 

una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 

generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 

modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 

metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 

d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

 

Brasatura 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 

del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 

si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 

brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 

argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

 

Saldatura a gas 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 

contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 74 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 

per la saldatura degli acciai.  

 

Saldatura ossidrica 
 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 

di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 

Saldatura elettrica 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 

o altro utensile. 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 

al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 

dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 

Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e 

l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 

aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 

bacchetta. 

 

Saldatura al plasma  
 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 

elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 

costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 

è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 

Criteri di scelta dei DPI 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 

seguito riportate: 

 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 

 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 

 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 

 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 

 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 

 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
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 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 

rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 

commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 

di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 

è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 

filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 

graduazione. 

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 

 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 

 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 

 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 

 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 

 - le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 

della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 

saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 

riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 

saldatura e tecniche connesse. 

 

Saldatura a gas 

 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro 

 
Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     

Saldatura a gas e saldo-

brasatura 

4 5 6 7 

     

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro 

 
Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    

Ossitaglio 5 6 7 

    

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 

di saldatura. 

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il 

rischio è estremamente elevato. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Rischio alto per la salute. 

2) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 

igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Rischio alto per la salute. 

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 

eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 

esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 

rivestiti" 

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 

rivestiti" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 

del cantiere 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

 

 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio. 

 



Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le 

banchine portuali e radice pontile attracco aliscafi - Pag. 78 

 

 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del 

cantiere. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO CHIMICO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo 

finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 - le loro proprietà pericolose; 

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 

utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 

delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 

superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 

misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 
 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

 
(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

 
(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

 
(2) 
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 

 
(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 
 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

mutageni. 

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 

specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 

si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

 
(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 

può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 
Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 
Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 
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B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 

Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 

Maggiore o uguale 

di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 

 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 

Presenza potenziale 
Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
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La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 

di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 

Presenza effettiva 

Contenimento 

completo 

Aspirazione 

localizzata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

Manipolazione 

diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale 

dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o uguale 
a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 

di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento completo 
Aspirazione 

controllata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
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2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 

di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 

inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o uguale 
a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO CHIMICO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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RISCHIO CHIMICO 

 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto alla formazione di massetto 

per pavimentazioni esterne; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione. 

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 

Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ALLEGATO "C" 

Comune di Lipari - Isola di Vulcano  

Provincia di Messina 

STIMA DEI COSTI DELLA 

SICUREZZA 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Messa in sicurezza del Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano con la 

sistemazione del molo Foraneo e collegamento tra le banchine portuali e radice pontile 

attracco aliscafi 

COMMITTENTE: Comune di Lipari. 

CANTIERE: Porto di Levante e di Ponente nell'isola di Vulcano, Isola di Vulcano - Comune di Lipari 

(ME) 

  

 

Ingegnere Bernardo Giuseppe 

Corso Cavour n.206 
98122 Messina (ME) 

Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666 

E-Mail: segreteria@dinamica.eu 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Num.Ord.

D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O

LAVORI A MISURA

1 Recinzione di cantiere alta  cm 200, realizzata  con tavolato continuo

26.01.28 dello spessore minimo di 2 cm   sostenuto da montanti in legno

convenientemente ancorati a terra e opportunamente controventati,

compreso tutti i materiali occorrenti, il montaggio e lo smontaggio.

Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei lavori.

recinzione (10 mesi) 120,00 2,000 240,00

SOMMANO mq 240,00 20,40 4´896,00

2 Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecata fornito e

26.01.30 posto in opera per accesso di cantiere, costituito da idoneo telaio a

tubi e giunti. Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori, dei

montanti in tubi e giunti, di ante adeguatamente assemblate ai telai

perimetrali completi di controventature metalliche, il tutto trattato con

vernici antiruggine; le opere da fabbro e le ferramenta necessarie; il

sistema di fermo delle ante sia in posizione di massima apertura che

di chiusura; la manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,

sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo smantellamento,

l’accatastamento e l’allontanamento  a fine lavori. Tutti i materiali

costituenti  il cancello sono e restano di proprietà dell’impresa.

Misurato a metro quadrato di cancello, per l’intera durata dei lavori.

cancello di accesso 6,00 2,000 12,00

SOMMANO mq 12,00 38,42 461,04

3 Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi

26.01.33 obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso

della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono compresi:

l’uso per tutta la durata dei lavori; la fornitura di almeno un tondo di

ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm e di altezza non

inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui

ancorare il nastro;  tappo di protezione  in PVC  tipo  “fungo” inserita

all’estremità superiore del tondo di ferro; la  manutenzione per tutto il

periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le

parti non più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase

di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

120,00 120,00

SOMMANO m 120,00 3,30 396,00

4 Dispersore per impianto di messa a terra con profilato in acciaio a

26.02.07 croce, compreso lo scasso ed il ripristino del terreno. Sono compresi:

la manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e l’immediata

sostituzione  in  caso d’usura;  la  dichiarazione dell’installatore

autorizzato. Inteso come impianto temporaneo necessario alla

sicurezza del cantiere. Per tutta la durata delle lavorazioni.

Dimensioni mm 50 x 50 x 5 x 2500.

2,00

SOMMANO cad 2,00 73,43 146,86

5 Corda in rame, in guaina giallo/verde, di sezione 35 mmq, per

26.02.09 impianti di messa a terra, connessa con dispersori e con masse

metalliche. Sono compresi: la manutenzione e le revisioni periodiche;

il montaggio e l’immediata sostituzione in caso d’usura;  la

dichiarazione dell’installatore autorizzato.  Inteso come impianto

temporaneo necessario alla sicurezza del cantiere. Per tutta la durata

delle lavorazioni

100,00 100,00

SOMMANO m 100,00 10,44 1´044,00

COMMITTENTE: Comune di Lipari

A   R I P O R T A R E 6´943,90
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Num.Ord.

D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´943,90

6 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare

26.03.01.002 all’interno  e all’esterno  dei cantieri;  cartello  di forma triangolare  o

quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di

sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso,

indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, forniti

e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e al

Codice della strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede

il segnale al fine di garantire una gestione ordinata del cantiere

assicurando la sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; la

manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di

garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e

l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre  compreso  quanto

altro  occorre per l’utilizzo  temporaneo  dei segnali. Per la durata del

lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. in lamiera o

alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00.

2,00

SOMMANO cad 2,00 62,86 125,72

7 Segnaletica   da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da

26.03.02.002 impiegare all’interno  e  all’esterno  del  cantiere,  indicante  varie

raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono compresi: l’uso per la

durata della fase che prevede il  segnale al  fine di assicurare

un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei

lavoratori; i sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il

periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità  e

l’efficienza; l’accatastamento  e l’allontanamento  a fine fase di

lavoro. E'  inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo

temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori. varie raffigurazioni, in PVC rigido,

dimensioni cm 100,00 x 140,00

2,00

SOMMANO cad 2,00 62,47 124,94

8 Cartelli da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni

26.03.07.002 standardizzate  disegnali  di  informazione,  antincendio,  sicurezza,

pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in alluminio

spessore minimo mm 0,5, leggibili da una distanza prefissata, fornita

e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che

prevede la cartellonistica al fine di assicurare un’ordinata gestione del

cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la

manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di

garantirne la funzionalità e l’efficienza;  le  opere e le attrezzature

necessarie al  montaggio;  lo smontaggio; l’allontanamento a fine fase

di lavoro. Dimensioni minime indicative del cartello: L x H (cm).

Distanza massima di percezione con cartello sufficientemente

illuminato: d (m). E' inoltre compreso quanto altro  occorre per

l’utilizzo  temporaneo  della cartellonistica.  Misurata cadauno per la

durata del lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

cartello L x H = cm 25,00 x 25,00 - d = m 10.

2,00

SOMMANO cad 2,00 8,35 16,70

9 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto nel

26.05.01.001 luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono

compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le

revisioni periodiche; l’immediata  sostituzione  in caso d’uso;

l’allontanamento  a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di

proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la sicurezza

dei lavoratori. da kg 6 classe 34A 233BC

2,00

SOMMANO cad 2,00 57,37 114,74

COMMITTENTE: Comune di Lipari

A   R I P O R T A R E 7´326,00
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Num.Ord.

D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´326,00

10 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m

26.07.02.001 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, di

adeguati armadietti  e  panche,    compreso:  il  montaggio  e  lo

smontaggio,  il trasporto da e per il magazzino,   la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri e i relativi

materiali di consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10

addetti. per il primo mese d’impiego.

1,00

SOMMANO cad 1,00 488,66 488,66

11 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m

26.07.02.002 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, di

adeguati armadietti  e  panche,    compreso:  il  montaggio  e  lo

smontaggio,  il trasporto da e per il magazzino,   la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri e i relativi

materiali di consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10

addetti. per ogni mese successivo al primo.

(par.ug.=7*1) 7,00 7,00

SOMMANO cad 7,00 224,25 1´569,75

12 Locale igienico costituito da un monoblocco prefabbricato,

26.07.01.001 convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico

comprendente un punto luce e una presa di corrente, idrico e di

scarico, compreso: il montaggio e lo smontaggio, il trasporto da e per

il magazzino, collegato alla messa a terra ed i relativi impianti esterni

di adduzione e scarico, nonché gli oneri e i relativi materiali di

consumo per la periodica pulizia. Il locale delle dimensioni

approssimative di m 1,20x2,20x2,40, sarà corredato di una doccia,

un lavabo con rubinetti per acqua calda e fredda e di un WC completo

di cassetta di cacciata. - Uno per ogni 10 addetti. per il primo mese

d’impiego.

(par.ug.=1*1) 1,00 1,00

SOMMANO cad 1,00 390,91 390,91

13 Locale igienico costituito da un monoblocco prefabbricato,

26.07.01.002 convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico

comprendente un punto luce e una presa di corrente, idrico e di

scarico, compreso: il montaggio e lo smontaggio, il trasporto da e per

il magazzino, collegato alla messa a terra ed i relativi impianti esterni

di adduzione e scarico, nonché gli oneri e i relativi materiali di

consumo per la periodica pulizia. Il locale delle dimensioni

approssimative di m 1,20x2,20x2,40, sarà corredato di una doccia,

un lavabo con rubinetti per acqua calda e fredda e di un WC completo

di cassetta di cacciata. - Uno per ogni 10 addetti. per ogni mese

successivo al primo

(par.ug.=7*1) 7,00 7,00

SOMMANO cad 7,00 126,50 885,50

14 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione ed

26.07.05.001 informazione, ecc.) delle dimensioni approssimative di m 6,00 x 2,40

x 2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei necessari tavoli, sedie

e armadi, pavimento antipolvere lavabile, compreso: il montaggio e

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri per la

periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni 10

addetti: per il primo mese d’impiego.

(par.ug.=1*1) 1,00 1,00

COMMITTENTE: Comune di Lipari

A   R I P O R T A R E 1,00 10´660,82
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Num.Ord.

D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 10´660,82

SOMMANO cad 1,00 614,87 614,87

15 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione ed

26.07.05.002 informazione, ecc.) delle dimensioni approssimative di m 6,00 x 2,40

x 2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei necessari tavoli, sedie

e armadi, pavimento antipolvere lavabile, compreso: il montaggio e

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri per la

periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni 10

addetti: per ogni mese successivo al primo.

(par.ug.=7*1) 7,00 7,00

SOMMANO cad 7,00 353,05 2´471,35

16 Cassetta di medicazione  contenente presidi medicali: 5 paia guanti

01.07.001.00 sterili; mascherina con visiera paraschizzi; 3 flaconi di soluzione

3 fisiologica da 500 ml; 2 flaconi di soluzione cutanea di iodopovidone

al 10% iodio da 500 ml; 10 compresse di garza sterile 10 x 10 cm; 2

garze sterili 18 x 40; 1 benda di garza da cm 3,5 x 10; 2 teli sterili per

ustioni; 2 pinzette sterili monouso; 1 confezione di cotone idrofilo; 1

benda a rete elastica; 2 confezioni di cerotti di varie misure; 2 rotoli

di cerotto h cm 2,5; 1 paio di forbici; 3 lacci emostatici; 2 confezioni

di ghiaccio istantaneo; 2 sacchetti monouso per rifiuti sanitari; 1

termometro; apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa;

istruzioni multilingua pronto soccorso. Sono stati aggiunti i seguenti

prodotti di maggior consumo: 1 confezione da 8 salviettine (3

disinfettanti, 2 di ammoniaca, 3 di sapone liquido); apribocca e

rianimatore bocca a bocca (kit completo); 1 coperta isotermica; 1 telo

triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 bustine di preparato per ustioni

in gel g 3,5; 2 bende elastiche m 4 x 6 cm; tampobenda mm 80 x

100; 4 rotoli di benda orlata cm 10 x 3,5 m.

2,00

SOMMANO cad. 2,00 110,11 220,22

17 Kit lavaocchi per primo soccorso di lavaggio e medicazione degli

01.07.220.00 occhi.

1 2,00

SOMMANO cad. 2,00 56,00 112,00

18 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e

08.35.040.00 responsabili della sicurezza delle imprese che concorrono ai lavori del

2 cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle

attività di prevenzione; costo ad personam.

n.4 riunioni in n. 10 mesi *(par.ug.=10*(4*4)) 160,00 160,00

SOMMANO ora 160,00 59,05 9´448,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 23´527,26

T O T A L E   euro 23´527,26
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